
                                Dipartimento di Giurisprudenza 
 
Principali informazioni sull’insegnamento  2022/2023
Denominazione 
dell’insegnamento 

Diritto Industriale: Competition and Antitrust Law (modulo in inglese) +  
Diritto della proprietà industriale e intellettuale (modulo in italiano)

Industrial  Law:  Competition  and  Antitrust  Law  (English  module)  +  
Intellectual Property Law (Italian module)

Corso di studio LMG; LMGI; SSG; ConsLav (Caratt. 6 cfu)
Anno di corso ---
Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and Accumulation System 
(ECTS): 

: 9

SSD IUS/04 Diritto Commerciale
Lingua di erogazione Italiano
Periodo di erogazione 2° semestre dal 13/02/2023 al 18/05/2023
Obbligo di frequenza Facoltativa

Docente
Nome e cognome Francesca VESSIA/Nicolò MUCIACCIA 
Indirizzo mail francesca.vessia@uniba.it/nicolo.muciaccia@uniba.it
Telefono
Sede Dipartimento di Giurisprudenza-Palazzo F. Cassano-Corso Italia, 23-Piano 2°
Sede virtuale
Ricevimento (giorni, orari e 
modalità)

Prof.ssa VESSIA Francesca: il Mercoledì dalle ore 9:00 alle ore 12:00
Prof. MUCIACCIA Nicolò: il Giovedì dalle ore 10:00
N.B.  Durante  i  mesi  delle  lezioni  l’orario  potrebbe  subire  variazioni.  Gli  
studenti sono invitati a consultare le pagine istituzionali dei docenti.

Syllabus
Obiettivi formativi Obiettivi formativi:

L’obiettivo  del  corso  consiste  nel  fornire  agli  studenti  una  conoscenza  
specialistica di una materia altamente professionalizzante, che consente di  
acquisire la conoscenza degli  istituti  del diritto della proprietà industriale  
(segni  distintivi,  marchi,  brevetti,  disegni  e  modelli),  della  proprietà  
intellettuale  (diritti  d’autore),  della concorrenza e antitrust  nazionali,  con  
riferimento anche al quadro della corrispondente normativa comunitaria.
Lo  studente  deve  acquisire  competenze  che  gli  permettano  capacità  di  
conoscenza e comprensione degli istituti e della normativa sugli Intellectual  
Property Rights (IPRs) e sulla concorrenza.
English Module
The objective of this course is to provide students with specialist knowledge  
of  Competition  and  Antitrust  Law  under  the  European  and  Italian  
legislations.
Students should learn Competition and Antitrust principles that allow them  
to be able to:

 Bring the various specific legal cases back 
to the abstract cases present in the legal 
system

 Understand the logic of the different legal 
cases and what interests they protect

 Identify interpretative issues

 Know EU and Italian competition and antitrust 
rules

This  course  provides  to  students  critical  capability  and  autonomy  of  
judgment which let them able to:

 qualify concrete and real cases;

 solve practical cases;

 use  interpretative  techniques  to  identify 



practical solutions.
This  course  allows  to  develop  the  typical  skills  required  by  the  legal  
professions, such as:

 the ability to express using an appropriate 
and  specialized  language,  suitable  for  the 
economic and legal field;

 the ability to pass on the acquired knowledge 
to  other  people  in  a  complete  and  clear 
manner;

 the ability to conduct critical analysis on 
interpretative  issues  aimed  at  solving 
concrete cases.

The  ability  to  qualify  specific  matter  under  a  juridical  method,  linking  
different disciplines within the legal system with proficiency and command  
of the law.

Prerequisiti Istituzioni di Diritto Privato
Contenuti di insegnamento 
(Programma)

Programma da 9 CFU
Il  corso di Diritto Industriale (articolato in 3 moduli)  sarà dedicato alla  
disamina della disciplina dei rapporti fra impresa e mercato, con riguardo  
alla  regolamentazione  nazionale  e  comunitaria  dei fenomeni  
concorrenziali e alla disciplina antitrust, alla disciplina dei segni distintivi  
d’impresa,  dei  brevetti  per  invenzione,  disegni  e  modelli,  e  del  diritto  
d’autore.
In particolare saranno trattati i seguenti argomenti:
 1-  per  la  disciplina  della  concorrenza  e  dell’antitrust:  la  nozione  di  
mercato concorrenziale; i principi costituzionali e la libertà di concorrenza;  
i  limiti  legali  alla  concorrenza  e  la  legislazione  generale  
antimonopolistica;  i  limiti  convenzionali  alla  concorrenza;  le  regole  di  
correttezza  professionale  e  il  divieto  di  concorrenza  sleale;  gli  atti  di  
concorrenza  sleale;  la  tutela  della  concorrenza;  la  disciplina  della  
pubblicità; il concorso della normativa antitrust comunitaria e nazionale;  
la  nozione  di  impresa  comunitaria;  la  concorrenza  e  le  posizioni  
dominanti; l’abuso di posizione dominante; gli accordi di comportamento  
e  le  modificazioni  strutturali  nella  disciplina  delle  intese  e  delle  
concentrazioni; l’impresa monopolistica; i poteri dell’Autorità garante.
 2-  per  la  disciplina  dei  segni  distintivi  e  della  proprietà  industriale:  
requisiti del marchio; diritto di marchio contenuto, circolazione, tutela ed  
estinzione;  marchi  collettivi;  marchi  celebri;  marchi  internazionali  e  
comunitari; ditta e insegna; i domain names e le privative non titolate;  
definizione di invenzione; invenzioni di gruppo, del prestatore di lavoro e  
su commessa; brevetti: tutela e nullità del brevetto; segreto industriale;  
disegni e modelli.
 3- per la disciplina del diritto d’autore: l’oggetto della tutela (carattere  
rappresentativo); opere utili; opere collettive, in collaborazione, semplici e  
composte;  elaborazioni  creative;  fattispecie  costitutiva  e  soggetti;  
contenuto  del  diritto  d’autore  (diritti  morali  e  patrimoniali);  i  diritti  
connessi.
Il corso avrà prevalentemente carattere seminariale, con un’unica lezione  
settimanale, a cui si affiancheranno seminari ed esercitazioni scritte, per  
approfondire casi pratici d’interesse dottrinale e giurisprudenziale, scelti  
dal docente d’intesa con gli studenti.
 Programma  da  6  CFU  –  DIRITTO  INDUSTRIALE  –  DIRITTO  DELLA  
CONCORRENZA E DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE



Il corso è articolato in due moduli di cui uno obbligatorio, sulla disciplina  
della  concorrenza  e  antitrust,  ed  uno  a  scelta  dello  studente  tra  due  
moduli  alternativi:  diritto  della  proprietà  industriale  (segni  distintivi,  
invenzioni  industriali,  disegni  e  modelli)  ovvero  diritto  della  proprietà  
intellettuale  (diritto  d’autore).   Per  il  contenuto  dettagliato  dei  singoli  
moduli si rinvia a quanto sopraindicato nel Programma da 9 crediti.
English Program 3 CFU – INDUSTRIAL LAW – COMPETITION AND ANTITRUST  
LAW
This part of the course is dedicated to the competition and antitrust law,  
basically on EU principles and more extensively on the Italian antitrust  
regulation of the market. Specifically,  the following legal problems will be  
analyzed: the definition of relevant market; constitutional principles and  
the  freedom  of  competition;  legal  and  conventional  limits  to  the  
competition;  the  rule  of  professional  fairness  and  forbidding  of  unfair  
competition; acts of unfair competition and their legislation; the Italian  
legislation on misleading and comparative advertising; the combination  
of EU and Italian antitrust law;  the definition of EU undertaking; antitrust  
law on anticompetitive cartels (collusive agreements), abuse of dominant  
position,  mergers  and  acquisitions  (M&A);  public  undertakings  and  
monopolies;  the  public  enforcement  of  Antitrust  Authority;  quick  
reference to the private enforcement tools.
Erasmus students  can agree  upon with  Prof.  Vessia  a  special  program  
compliant with the equivalent program in their own Universities.

Testi di riferimento Programma da 9 CFU
P. AUTERI – G. FLORIDIA E ALTRI, Diritto industriale – Proprietà intellettuale  
e concorrenza, Giappichelli, 2020, 6^ ed., parti I, II, III, IV, V, VI e VII.
Programma da 6 CFU
P. AUTERI – G. FLORIDIA E ALTRI, Diritto industriale – Proprietà intellettuale  
e concorrenza, Giappichelli, 2020, 6^ ed., parti I, II, III, IV, V e VI;  
Oppure
A.  VANZETTI  –  V.  DI  CATALDO  –  M.S.  SPOLIDORO,  Manuale  di  Diritto  
Industriale, ed. Giuffrè, Milano, 2021, 9^ ed., parti I, II, III, V e VI.
Programma da 3 CFU
P. AUTERI – G. FLORIDIA E ALTRI, Diritto industriale – Proprietà intellettuale  
e concorrenza, Giappichelli, 2020, 6^ ed., parti I, V e VI; 
Oppure
A.  VANZETTI  –  V.  DI  CATALDO  –  M.S.  SPOLIDORO,  Manuale  di  Diritto  
Industriale, Giuffrè, Milano, 2021, 9^ ed., parti I, V e VI. 
English Program 3 CFU
Professor Vessia will provide to students interested in attending this English  
module  suitable  material  for  studying  (such  as  photocopies  and  lecture  
notes).  

Note ai testi di riferimento

Organizzazione della 
didattica 
Ore
Totali Didattica frontale Pratica  (laboratorio,  campo,  esercitazione, 

altro)
Studio individuale

225 72 153
CFU/ETCS
9



Metodi didattici
Al metodo teorico tradizionale delle lezioni frontali, saranno affiancate 
1.  esercitazioni  pratiche con metodo empirico ed esemplificazione di  casi  
pratici; 
2. discussione orale di casi e quesiti giuridici;
3. scrittura di pareri. 
Il corso sarà collegato ad una simulazione di processo, finalizzata a mettere  
in pratica attraverso il  learning by doing le tecniche di ricerca e scrittura  
giuridica per la risoluzione di casi pratici.
English module
Traditional method based on theoretical lectures will be combined with:
1. practical exercises
2. oral discussion on real cases and judgments
3. writing of legal opinion
This course will be matched with an Antitrust Lab (held in Italian).

Risultati di apprendimento 
previsti
Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione

Il corso fornisce agli studenti gli strumenti cognitivi necessari a:
o  collocare nel sistema giuridico le diverse 
fattispecie;
o  comprendere  la  ratio  degli  istituti,  gli 
interessi  tutelati,  la  derogabilità  o 
imperatività delle norme;
o  individuare i problemi interpretativi delle 
fattispecie definitorie e della disciplina loro 
applicabile;
o  conoscere la disciplina italiana peculiare 
degli IPR e della concorrenza, in relazione anche 
alla normativa comunitaria di riferimento.

Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione 
applicate

Il  corso  permette  agli  studenti,  grazie  alle  competenze  e  conoscenze  
tecniche, di:
o  qualificare le fattispecie concrete;

o  risolvere casi pratici;

o  usare  le  tecniche  ermeneutiche  per 
addivenire a soluzioni pratiche.

Competenze 
trasversali

• Autonomia di giudizio
Il corso permette agli studenti di acquisire:
o  La  capacità  critica  e  di  analisi  delle 
questioni interpretative sottese alla disciplina 
positiva,  finalizzata  alla  risoluzione  di  casi 
pratici e all’autonomia di giudizio;  
o  Capacità di qualificazione giuridica delle 
fattispecie  nel  sistema  normativo  e  di 
collegamento tra gli istituti, con padronanza ed 
elasticità mentale. 

• Abilità comunicative
Il corso permette di acquisire le abilità tipiche del giurista positivo, ossia:
o  la  capacità  di  espressione  mediante  il 
linguaggio  tecnico  specialistico  delle  materie 
economico-giuridiche;
o  la  capacità  di  riferire  ai  propri 
interlocutori, in maniera chiara e completa, le 



conoscenze acquisite.

• Capacità di apprendere in modo autonomo
In  ultima  istanza  gli  studenti  saranno in  grado di  sviluppare  processi  di  
apprendimento autonomi  e  di  auto-apprendimento del  diritto antitrust  e  
concorrenza nonché del diritto della PI, nell’ottica del “lifelong learning”.

Valutazione 
Modalità di verifica 
dell’apprendimento

Esame orale

Criteri di valutazione Durante  l’esame  finale  il  candidato,  con  capacità  di  analisi  dei  disposti  
normativi,  autonomia  di  giudizio  nella  soluzione  dei  problemi  giuridici  
(teorici  e  concreti)  posti,  senso  critico  e  proprietà  di  linguaggio,  dovrà  
dimostrare di saper rappresentare e dominare in modo chiaro e appropriato  
la disciplina del diritto industriale.

Criteri di misurazione
dell’apprendimento e di 
attribuzione del voto finale

Il metodo di accertamento delle conoscenze e competenze acquisite è quello  
dell’esame orale, con domande teoriche su specifici istituti volte a verificare:  
  a)  il  grado  di  approfondimento  delle  conoscenze  sulla  normativa  di  
riferimento vigente;
  b) le capacità di collegamento con altri istituti affini e/o con le normative  
previgenti e con la normativa europea;
  c) la capacità di individuazione e conoscenza dei problemi esegetici;
  d) la capacità di risoluzione di casi pratici ed esemplificazione di situazioni  
concrete.
2) L’esame si conclude con l’assegnazione di un voto espresso in trentesimi  
da un minimo di 18/30.
English module
The assessment is  based on an oral  exam, with theoretical  questions on  
specific legal problems. The exam should conclude with the assignment of  
an evaluation score from 18 to 30.

Altro 


